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Signor Canonico Riverì tijfimo . 


Ietro la vofira tetterà de' 30'. 
di Settembre p: p: non mi refi* 
a rifpondere , fe non fe al ca- 
pitolo. In cui mi domandate, fe 
il Protonotaro di qutfla Came- 
ra Regìnale forfè dalP abolizio- 
ne dì detta Camera , e fe vi fu furrogata 
coll iflejfe dignità , t gluridlzionl , che aveavì 
il Governadore della mede/ima . 

Rifpondendovl così far le champ , come 
dicono. I trance fi , vi dico , che F Ufficio di 
Protonotaro della Camera Reginale , che oggidì 
degnamente , e plaufibilmente fi occupa dal Si- 
gnor Duca Pietra. AHI afa, e Gaetanl , è quelF, 
k A 9 . ifief- 






4 'Della Camera Heglnafe 

tjlejfo , che fioriva a tempi dell iftcfja Came- 
ra , e cb’ era unito a quel di Segretario , e 
Cancelliere della medefima . Al Governadore fu 
nelt abolizione di detta Camera foftituito un 
Capitan d' arme : ma a quefio non fi di è ,fe 
non la cura di quefia Città , che era la Ca- 
pitale delle Cittì , che una tal Camera com- 
ponevano . Si cava ciò da tante difpofiziont 
Regie , e Viceregie , che furono d' allora in poi 
In Siracufa efeguite , e che tuttavia fi offer- 
ivano negli atti di quefia Cancellarla Senato- 
ria . Mentre ferivo , già m invoglio di tra- 
fcrivervì quanto io ne fcrìffi una volta ne* 
miei Annali Siracufani ; affinchè avendo Voi 
fotto gli occhi quella mia filafirocca , vene af- 
fieniate , e ricaviate infieme dalla medefima 
f anche richieftomi Rìflretto Cronologico delle 
Regine , Governadori , e Luogotenenti di Gover - 
nadori , che vi prefedettero , onde illuminar la 
voftra Intraprefa ì fióri a di quefi' abolita Ca- 
mera Reginale . Eccola : 

Fio dagli ii. diDecembre del 1532. 
era morto il Governador proprietario di 
quella Camera Almerico Centeglies, e 
già nel 1535. vi era flato foftituito Aloifio 
Gilibert. Chiedette allora 11 Maeflrato 

alla 



Di Sicilia l ■’ ? 

hlla Regina , che lì degnato di eliger# 
per Giudice della Gran Córte Vincenzo 
Zumino uomo dottilfimo.e le ne umiliò 
l’iftanza in vigor di lettera data in Sira- 
cufa a 15. Aprile del corrente anno. Pen- 
sò quindi dliporre un donativo per S. M. 
Cefarea in circoftanza delle fpefe foffer- 
te nella guerra con Barbaroffa , e per 
prefentarglielo fpedì Ambafciadore il ma-’ 
gnifico Gio: Bellomo , in efecuzion di 
configlio celebrato a c?. Luglio dello 
ftefs’anno (<*). 

Ingelofito il nuovo Gove madore di 
quella particolare relazione della Città, 
e della Corte intimò quelli Giurati a 
noli fare ricprfo a S. M. lenza pria aver 
fecolui confultata la caufa del ricorfo. 
Se ne gravarono quelli a S. M. , e fpedi*- 
rongli Ambafciadore il Dottor Giovan- 
ni Cannarella con lettere credenziali , e 
ne ottennero le opportune provvidenze 
in vigor di rifpofta Regia in data de’, 
«7. di Settembre 1535. {!>). 

Ter- 
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Terminato felicemente l’acquifto del 
Regno di Tunifi era venuto l’impera- 
dor Carlo V. dall' Africa in Sicilia , ove 
fe sbarco in Trapani : di là pafsò in 
Monreale; ed a 13. Settembre era già en- 
trato in Palermo, Accompagnato dal fior 
della nobiltà della Spagna , della Germa- 
nia , e dell’ Italia . Quivi dimorò egli fi- 
no alli g. di Novembre : pafsò poicia in 
Meflìna , attraverfando per terra quel 
valle, e< dopo d’ effer ivi dimorato . altri 
dieci giorni , e dopo di aver eletto per 
nuovo Viceré Ferdinando Confaga , fi 
ripofe alla vela per pattare in Napoli , 
donde ad iftanza del fuddetto Regina! 
Governadore Gilibert a 17. Gennajo 1 536:' 
fcriffe , che fi offervaffe quanto per l’ ad- 
dietro erafi praticato circa le preeminen- 
ze della Camera Reginale , e nulla per 
ora s’innovaffe (a). Ma nelld lìefso anno 
! 53Ó. , (e non già nel 1538; come fer- 
vono altri (Jt); ) feguita la morte della 

Re- 


ca) IbiJ. & in Indice Cbr ertolo 1 1, Trivi!, pattai 
(*j /affli. , Tire. , altìqut , 


VI Sicilia X ' 

Regina Germana di Foix, cù! l’Impera- 
dore non avea voluto torre il poffeffo 
della Camera Reginale, fu quella imme- 
diatamente abolita a tenore della deter- 
minazione fattane nel Parlamento del 1513., 
e le Città, che la componevano» furono 
incorporate al Reai Demanio, e ne re dò 
per memoria il Protonotaro , ed il Pro- 
tomedico , che tuttavia vi perdurano. 
Ecco un ,* 


Rijlretto Cronologica delie Regine , cBg 
dominarono in quefta Camera Regi 1 » » 
naie , e de' loro Governadori , > ì 

e Luogotenenti ' 

• ' ' . *. 
Coftanza moglie del Re 
Federico HI. dominò dal 1360. al 1363; 

Interregno , o fia unio- 
ne di Siracufa al Reai De- 
manio 7 dal 1303. al 1393^ 

Maria moglie del Re 
Martino il giovine vi do- 
minò dal 1393. ni 1462^ 

- ' * : ■; • ' ' . 

* « * . J , 

— •* « . 'Jf '* >• 

G- 
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Della Camera Regtnali 

Govern adori Reglnall . 

Alfonfo Enriquez Grand’ 

Almirante di Calli- 
« . ; glia '• , 

Antonio Bifera. ' 

- Cataldo Emanuele . 

Giovanni Buonaccolti 
Luigi Emanuele . 

Almerico Parifiani . 

Ramon de» to Sa m ma r tino. 

Girolamo Setajolo . 

Bianca feconda moglie del- 
lo dello Re Marcino do- 
minò dal 1402. al 1409,' 


Govern adori Regia all . 


Antonio Termini . 

Alduino Ventimiglia; 

Giorgio Zacco. 

Giovanni Zacco . 

Giovanni Moncada 

Interregno Reginale dal 1409. al I42&. 
Governarono in quello 
tem- 




; h ^ ff% 


! 




- PI Stetlìi ò 1 £ 

tempo il Matffogiu- 
iliziere Bernardo Ca- ni A 

„ prera.e pofcia i .Vi- I 

cegerenti del Regno . ; . /oiU 

Maria Moglie del He Al-.' ; -r.!.*. ; 
fonfo dominò , dal 1420. ai 

. i • . ' 

Governaiorl e Luogotenenti l ' ' - 

1 : . - 1 ; ó. t ' 

Gualtieri Paternò . * /^'O 

Martino della Torre ' > 

Gran Cancelliere. • '> 1 

Gutterra Nava Grande 

Almirante. \ . 4 ^ 

Guglielmo Bellomo I 
Antonio Bellomò Qt)L . < * \ 

Niccolò Molocca . t.. 

Beningario Mompalao ; 

Gio: Ventimiglia Capi- l/I li 
tan Generale a guerra. JA 
Calcerano Olivieri Rifocw !,• » O 
ma'*.'; 1 il.' 


j». 


r 


f‘ r ; ;•* rcir^ ! 
>!.!> •: 


CO Minatoli . |y^ di Mtjfiu* fot. s ìt . • i; - n 




XQ Della tornerà Arginalo 
matore detta; Càmera';. 

Reginale. ' 1 ’ ^ ' ’i • 
jPietro Bellocfv'. ; f:>- - •> 

* Giovanni SairafUda . • i >; ' 

" Bernardo Marfeherlti'. 1 ' >!/ ;i * 
.^ffranctìfcQ.'Z ummo . . ó-v... 1 • 
Tommafo Girifalco. 

Bianca n?oglie del Re, Gioì « 
vanni dominò dal 1458. al 1459. 

Giovanna feconda moglie ;'! m 
detto fteffo ReGiòvanni > or; ; ' 
dominò • dal <1459. al -146B. 

x ‘.vr>' ti ; ' 

Governatori e Luogotenènti j ■ 

, o T'i; , 

Michele OfpedàT Mag*' 

^ giordomo della : Re- 
gina . . 1 <•*«'•»• 

Giovanni Madrigai .• !;.■ li.: ' • . . . 

Giovanni Abadetta.i r. y.c-.jrr .) i<>, 
Giovanni Sabaftidh,» . .) 0 1 ; s>'- . 
Francefco ZummO'. 

Interregno Reginale dal 1468.811470. 
Ifabella moglie del Re Fer- 
dinando n Cattolico do- 
minò ,, - a 1499 * ' * 

Cl w* 


-: ì . ' dì sitili* • ut 

Governatori e Luogotenenti • 

Bugierò Bellomo. • 

Giovanni Cardinas Mag* . * t r \ : 
giordomd;* delia Ré* I.<! 

gina . - 

Giovanni Bonajuto* ' i ‘ • 

Pierguglielmo Ventimi- 

glia . . ; -, •; "■* 

Tommafo Diamante.* t 
Tommafo Girifalco. „ Mjl... 
Giovanni Bonajuto . -, . 

Guglielmo Moncada . 

Guglielmo Riga . Ì .\., , 

Giovanni Moncada J 
Luigi Requeféns . ì . :‘ * 

Pierguglielmo Ventimi*. > 
glia . . . [ ; il ii 

Monfignor Dalmazio di ’• : ' 

S. Dionifio Vefcovo 1/, 
di Siracufa .« « r • M : p • 
Luigi Margarita -> < nt 

Luigi Payxo. » ; ; , v. 

■ • < • . . 

•« » • • 

... « .... 

B a In* 


. “V 



1 <* 


1 

» 

y 


( 


V 


^ * 



0 


\ 


<* 


*• . 





ì& Della Camera He gì naie 
Interregno Reginale dal 1499. al 150 6 , 

t- • 

• * ^ 

Governadorl e Luogotenenti 

a • 1 * . * 

Ferdinando Velafco . •> . 

Monfignor •Dalmazio di r: 

S. Dionifio . 

Pietro Sanchez detto Al- 
merico Centeglies . ' 

Giovanni Bonajuto . 

Germana feconda moglie 
del medefìmo Re domi- 
nò dal 1506. al 153 < 5 . 

Governadorl e Luogotenenti . 

1 " 

Pietro Sanchez detto Al- 
merico Centeglies . 

Giovanni Bonajuto . 

Ettore Pignatelli Duca . 
di Monteleone Viceré .1 
di quello Regno , e 
• Luogotenente Genera- 
, le di quella Reginal ; 

Camera . 

Jacopo Alliata. 

/ . , " ~ Gi- 
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DI Sicilia • ' . *$ 

Girolamo Guerrieri Pre- - • 
fidente e Capita» d’ 
armi . 

Almerico Centeglies Go- 7 

vernadore . ; j 

Rugiero Ruffino Luogo- i 

tenente. 

’ Guglielmo Spadafora 
Luogotenente . 

Aloilio Qilibert Gover- ■> 

nadore. 1 h 

In queir anno *536. a tenore della 
legge , quando Imperator irittr pupillum , if 
•viduam &c. fi diè dal Monarca il go- 
verno di quella fortezza , e di quelle 
marine , e delle cofe attinenti alla guer- 
ra , ad un Capitan d’ arme , che fu per 
la prima volta l’ ideilo Aloifio Gilibert 
in vigor di lettere viceregie fpedite a 
g8. Novembre dello ftefs*anno, e la co- 
gnizione delle caufe criminali commen- 
dolfì al Capitan Giulliziere , che anche 
per la prima volta fu il Milite Giovanni 
Ventimiglia ; e quella delle caufe civili al 
Giudice della Città , cadrai lòtto la prefi- 
denza del Senatore, e depofitoflì l’ammi- 

nì- 



''M Della C amera Regalale di Sicilia I 
niftrazion dell’annona , e la cullodia della 
fanilà in man del Maedrato , la di cui 
annuale elezione' fu per l’innanzi autoriz- 
zata or dal Capitan d’ arme , or dal Ca- 
pitan di Giudizia, or da nitri Miniftri , ai 
quali erane data efprefla commiflìone dal 
Viceré , predo di cui reftò allora la forn- 
irla del governo di tutto il Regno, colla 
iftituzione di un Confultore , che lo aflì- 
ftede in tutte le rifoluzioni da intrapren- 
derfi in materie legali . 

Ne’ Regiftri &C. 

Bafii avervi fin qui tr aferitto per vo~ 
fira intelligenza : gradite quefta qualunque mia 
attenzione , e credetemi 

Siracufa li i a. Ottobre 1766. 


: ( T ut/o Vtflrt t per genio e per obligO 

. , / Ccfoie Gaetani . 

1 ' ... 

,-i ut- . , . •• • ■ . 




